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!Lire 50 

Un primo colloquio col compagno rappresent~nte della direzione ,del MIR in' Europa PROCESSO DI . PE~CARA 

"COMBATTEREMO FINO ,ALLA VITTORIA" I detenuti 
Il saluto ai militanti italiani, l'appello a continuare e rafforzare la mobilitazione internazionalista, i temi della rifles
sione e del dib_attito politico nella sinistra 

Pubb'lichiamo oggi il testo di un 
primo 'collD'quio con il compagno dele
gato a rappresentare in Europa la di
rezione del 'MIIA; lè arrivato da poco, 
ha es'presso alcune delle pO'sizioni 
del MIH in interviste a Le IMonde e al 
Manifesto (quest'ultima, sul numero 
di ieri, Iè ,ricca di interess,e). 

Gli argomenti su cui oggi ci fer
miamo costiWiscono una sorta di pre
messa a -un'informazione e soprattut
to una discussione, c'he ora finalmen
te ha la possibilità 'Cl i farsi diretta, 
su'll'esperienza cilena e, al suo inter
no, sul ruolo del MIH, sulla prospetti
va della lotta di classe in Cile e del
la 'mob'ilitazione internazion,a'lista nel 
morrdo, 'II primo argomento riguarda il 
ruo'lo specif~co 'del MIIR nella fase at
tuale . 

"II ruolo principale è proporre una 
riorganizzazione del complesso della 
sinistra cilena su basi nuove, cioè 
fondata su un programma rivoluziona
rio di classe, che serva allo stesso 
tempo alla riunificazione dei lavorato
ri della città e della campagna, nella 
\Qtta contro la giunta militare e per 
una autentica . rivoluzione socialista. 
Si tratta di tradurrè in pratica il pro
getto della costruzione di un polo al
ternativo al riformismo in Cile, ora, 
nelle nuove condizioni di ' lotta. Que
sto è il nostro ruolo più specifico; su 
un piano più ampio, crediamo che il 
nostro compito più immediato sia lot
tare per la costruzione di ùn fronte 
rivoluzionario che includa tutta la si
nistra e che unifichi la resistenza alla 
dittatura militare». 

Quali sono, in questa fase così di, 
versa e difficile, i punti di forza poli
tici e organizzativi sui quali il M~1R 
può con ma'g'giore fi'ducia contare? 

'c -Fra le sue caratteristiche specifi
che nella sinistra cilena, il MIR con
ta da una parte su una, strategia pro· 
letaria e socialista della rivoluzione, 
sostenuta dalla affermazione che 
l'unica via per realizzarla è la lotta 
armata; inoltre il MI'R unisce a que. 
ste posizioni politiche una struttura 
organica di carattere politico-milita
re, che è una condizione indispensa
bile. 

Queste posizioni il MIR le aveva 
già prima del '70. Durante il governo 
deIl'U.P. divenne possibile per il MIR 
acquistare una grande esperienza dì 

- massa, la conduzione politica di im
portanti settori del movimento ope
raio, contadino, dei pobladores, e que
sta esperienza si è fusa con le posi
zioni politiche precedenti e con l'e· 
sperienza di lòtta armata e illegale 
che il partito già possedeva». 

C'è stato, di fronte all'instaurazio
ne del governo di U.P" un momento 
riconoscibile di svolta poi itilCa nelle 
posizioni del MIH? . 

cc La vittoria elettorale dell'U.P. cO
strinse il MIR ad adattarsi alle nuove 
condiz-ioni di una situazione prerivo· 
luzionaria in Cile. Questa situazione 
era il prodotto di una crisi di direzio
ne politica in seno alla borghesia, do
po il fallimento pieno del progetto ri
formista della DC. Il suo prodotto fu 

tr 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto mez

zo milione. Rinviamo a domani 
la pubbl icazione della sottoscri
zione di oggi. 

Totale di oggi L. 540.550 
Totale precedente L. 75.552.550 

Totale complessivo L. 76.093.100 

appunto una divisione interna alle 
classi dominanti, alla quale si ac
compagnava 'la crescita del movimen
to di massa e la sua radicalizzazio
ne, a partire dal '67. I partiti della 
sinistra tradizionale cercarono di ca
nalizzare questo processo verso le 
elezioni del 1970. Non solo dunque 
il terzo fattore di una situazione rivo
luzionaria - il superamento delle al
ternative intermedie - non era pre
sente; ma al contrario la vittoria del 
riformismo sembrava rafforzare la so
luzione pacifica e istituziona,le. 

Per questo quadro generale, il MI'R 
caratterizzava il periodo aperto ,col 
governo di U.P. come una situazione, 
prerivoluzionaria, una situazione che 
pr.esenta alcuni caratteri di una situa
zione rivoluzionaria. Il governo del
l'U.P. non era in grado di risolvere, 
a nostro avviso, il problema di fon
do del'la società cilena, cioè il pro
blema del potere. <La sua strategia 
globale tendeva anzi a eludere la que
stione del potere. Per questo noi ab
biamo ritenuto fin dall'inizio che il 
MIR dovesse restare fuori dall'U.P .• 
lavorando a costruirè una strategia 
alternativa rivoluzionaria. 

Tuttavia, a,vevamo chiaro che in 
quel momento il complesso del movi
mento di massa rivendicava come 
propria la vittoria deIl'U.P., in quanto 
le posizioni deIl'U.P. esercitavano su 
di esso un'influenza diretta. Il nostro 
atteggiamento fu di non rinunziare in 
alcun momento alle nostre critiche al 
riformismo, ma fu anche di non incen
trare là nostra azione politica in una 
denuncia di ,principio né in un'attivi
'tà meramente propagandistica e dot
trinaria nei confronti deH'U,P. Abbia
mo cercato di far sì che le masse 
sperimentassero i limiti delle misure 
proposte dal governo deIl'U.P., li su
perassero nella pratica, e arrivasse-

ro; a partire dalla propria esperienza, 
alla comprensione delle differenze 
fondamentali fra noi e l'U.P. 

Già nei primi mesi del governo di 
U.P. ciò si realizzò nelle campagne, 
dove l'intenzione di utilizzare la leg
ge di riforma agraria della DC dimo· 
strò i suoi limiti, di fronte alla mobi
litazione diretta e massiccia del mo
vimento contadino che riuscimmo a 
sollecitare ». 

'Ci furono, a quel tempo, difrfico'ltà 
notevoli nella « conversione» del MIlA 
da una condizione di lotta solo illega
le ,a que.IJa « legale»? 

« Di fatto alla transizione tra il pe
riodo precedente e quello del gover
no di U.P. il MtR arrivò a,vendo già 
conquistato un certo radicamento in 
determinati settori del movimento di 
massa. Il partito aveva dunque,· una 
base sociale minima che impediva il 
suo isolamento politico totale. Tutta
via ci furono da vincere difficoltà per 
riconvertire il nostro lavoro ,tanto alle 
condizioni legali quanto ai compiti po
sti dalla offensiva riformista sul mo
vimento di massa ». 

Puoi aggiungere qualcosa sulla de
finizione della fase attraversata dallo 
S'contro d'i classe in ,Cile 'come « si
tuazione prerivoluzionaria»? 

« La situazione prerivoluzionaria 
non si sviluppò rapidamente né verso 
una situazione propriamente rivoluzio
naria, né verso il ristabilimento delle 
condizioni "normali" di dominio bor
ghese. il nostro partito la caratteriz
zò più tardi come una "situazione pre· 
rivoluzionaria prolungata", dovuta al 
fatto che tanto la borgheSia quanto 
il proletariato incontravano ostacoli 
alla risoluzione rapida della crisi po
litica della società cilena. La borghe
si'a aveva difficoltà a sbarazzarsi del
fe sue forme di rappresentanza politi. 
ca parlamentari, per giungere alla co-

IL, COORDINAMENTO, FIAT 
"A· RAPPORTO" 
DA LAMA, STORTI E VANNI 

Si è conclusa ieri pomeri-ggio la 
riunione del coordinamento PIAT che 
ba ratificato, dopo lo svo'lgimento del
le assemblee in il'a!I:Jbrica, la piattafor
ma presentata dai sindacati per la 
vertenza aziendale. 

Gli interventi dei delegati hanno 
lasciato traspari're, in alcuni casi a'd
dirittura sottolineato, le di,fficoltà che 
hanno incontrato i sir/da'calisti ad af
frontare la dis'cussione e la pressione 
degli operai: la questione all'ordine 
del giorno è stata naturalmente la 
spinta salariale presente nelle fab
briche. 

E' in questo senso c'he ha avuto ri
levanza, all'interno del coordinamen
to, il di1battito sulla paga unica di ca
tegoria; l'obiettivo è stato criticato 
perc'hé aumenta il divario tra gli ope
rai delle categorie più 'basse e quelli 
delle categorie più alte. 

Nonostante questo nessun delega
to 'ha tratto le conseguenze delle 
critic'he che non solo gli operai ma 
ampi settori 'dei consigli di fabbrica 
hanno avanzato alla piattaforma, ohe 
dunque sarà presentata così alla 
PIAT. -

Oggi, dopo la conclusione avvenuta 
ieri del dir-ettivo della federazione 

OG'lil-OISlL-UI L, i tre seg,retari gene
ra,li, Lama, Vanni e Storti, in piena 
coerenza con ,le affermazioni fatte al
la riunione generale; sono venuti per 
tenere a rapporto i sindacalisti del
la tFll!M. 

Dopo aver smentito qualSiasi con
trasto tra le federazioni e le confeide
razioni sul senso de'Ila « proposta :glo
baie» riaffermata dalla ·relazione di 
Vanni, i se'gretari con'f-ederali si sono 
ripetuti sulla necessità di contenere 
la sointa salariale. 

If' segretario della UIL ha detto di 
non negare che u tra i lavoratori esi
sta un prdblema salariale ». E' neces
sario però che « nelle piattaforme le 
richieste salariali non 'Vadano nel sen
so di una continua lievitazione dei 
prezzi, ma si colloc'hino nella logica 
della st~ategia che si è dato il movi
mento sindacale". 

I sindacati 'devono sostenere que
sto governo, ha concluso espi icita
mente Vanni. Anzi, questo governo si 
sosterrà solo se i- sindacati saranno 
responsabili. « Abbiamo davanti a noi 
due mesi difficili in cui dovremo giu
dicare se le speranze intorno al qua
dro politico nuovo e intorno al go
verno si sono realizzate oppure no ». 

stituzione di un nuovo tipo di egemo
nia politica attraverso la direzione del 
suo nuovo partito, cioè le forze arma
te. Su quella strada doveva anche su
perare contraddizioni sociali al pro
prio interno. Il proletariato attraversa
va un processo di acutizzazione ra
pida e profonda dello scontro di clas
se, ma tuttavia trovava nel riformi
smo un ostacolo per l'organizzazione 
dei suoi organi propri di risoluzione 
della crisi politica della società: gli 
organi del p'otere popolare ». 

Noi crediamo che suques~a tema
tica debba applicarsi lo sforzo mag
giore di riflessione e di disc'ussione 
$ull'inter-a esperienza cilena, e sui 
suoi inseg-riamenti. !Per accennare so
lo a una s,erie di problemi, sui quali 
è foooarmentale approfondire la di
scussione, - c'è. prima di tutto quella 
definiz,ione sul carattere « prolunga
to» della crisi prerivoluzionaria, che 
rinvia alle caratteristiche diverse del 
modo di manifestarsi della crisi dell
l'imperialismo da una parte, e del
l'innesco 'del prO'cesso rivoluzionario 
d,3!1 'altra, rispetto a- una fase prece
de,nte, che ha sostanzialmente segna
to n mO'do di sviluppo, le vittorie e le· 
sconfitte del movJmento rivoluziona
rio ne,I mondo ,de,I 1'917 fino al secon
do 'do'poguerra. Se c'è nel processo 
cileno - e noi orediamo di sì - una 
originalità e una lezione generale che 
rendano reale, e non 'puramente lette
rario, il confronto conciò c'he si'gni
filcò la Comune per lo SViluppo teo
ri,co e pratico del marxismo, esso va 
co'lto a nostro avviso proprio _neHe 
indicazioni - quelle positive e que,l
le negative - rispetto allo SViluppo 
del processo ri'vo!uzionario (e dunque 
della costruzione della Idirezione rivo
luzionaria organizzata, degli organi di 
potere 'CIi massa, deWarmamento del , 
proletariato) in una situazione in cui 
la cri's'i -del potere borghese e l'affer
mazione .di un'alternativa di classe ' 
non si manifes'tano in una rottura im
prowisa e concentrata nel tempo, ma 
assumono, per l'appunto, un caratte
re « prolungato·», A questo problema 
se ne lega un secondo: quello cioè 
del rapporto fra il ruo'lo dell'organiz
zazione e 'della linea revisionista, co
me organizzazione maggioritar'ia del 
proletariato, e ia crescita dell'orga
nizzazione rivoluzionaria. E' possibile, 
cioè, pensare a una graduale conqui
sta di una direzione ma-ggioritar'ia del 
pr.oletariato da parte 'del'l'organizzazio
ne rivoluzionaria, o è viceversa inevi
tabile c'he tra l'influenza revisionista 
la forza della ;direzione rivo,luzionaria 
si conservI una sproporzione, e c;he 
nel varco di questa sproporzione si 
inserisca ,la reazione violenta della 
borg'hesia, tanto più forte, dunque, 
quanto maggiore si è conservato quel 
varco? E dunque un terzo ordine di 
questioni, quello posto 'dalla contrau
di.,zione fra i I ruolo oggettivo del riil'or
mismo rispetto al'la borghesia di fron
te a uno sviluppo incontrollabile del 
movimento di classe, e all'incapacità 
della borghesia 'di governare all'inter
no della propria «democrazia", e H 
ruolo strategicamente antagonistico 
del riformismo rispetto allo sbocco ri
voluzionario dell'iniziativa di classe; 
insomma, il ruolo oggettivamente con
traddittorio che, in una situazione di 
crisi, il governo riformista assume 
come strumento, suo malgrado, della 
espansione delfautonomia di classe, 
e al tempo stesso come suo limite 
ultimo e volontario. E, ancora, il pro
blema dell'iniziativa di fronte all'ine-

(Continua a pago 4) 

hanno vinto! 
Crollata .l'infame montatura dei carcerieri· La sentenza 
di Pescara deve costituire un precedente per tutti i dete
nuti ancora in carcere per aver partecipato alle lotte 
Avanti per l'indulto, per l'abolizione della recidiva, dei 
codici e dei regolamenti fascisti! 

PESCARA, 31 ottobre • 
Tutti assolti dal reato di resisten

za; una parte condannati ' per danneg
giamento .a pene varianti da 4 a 8 me· 
si; ma a tutti questi è stata concessa 
la libertà provvisorià: questa è la sen
tenza del tribunale di Pescara che fi
nalmente rende giustizia alla lotta 
dei detenuti. 

La sentenza è stata pronunciata po
co prima delle 18, mentre il nostro 
giornale va in macchina. L'importan
za di questa sentenza - che pure 
non è pienamente assolutoria come i 
detenuti, gli avvocati e tutti i com
pagni avevaoo chiesto - non può es
sere sottovalutata: è l'a 'sconfessione 
totale della infame montatura con 
cui il P.M. Amicarelli aveva istruito 
i I processo, ed è il riconosciménto 
di fatto del diritto dei detenuti a di
fendersi: anche con la lotta, dalle bru
talità del regime carcerario. 

Il processo era continuato stamat
tina con le repliche della difesa e 
delle accuse. 

Amièarelli naturalmente ha confer
mato le sue accuse e le richieste di 

"FASE 2" 
Allo scad·ere dei 100 giorni, per 

inaugurare la fase 2 della sua .politi
ca economica, il governo Rumor ha 
concesso una amnistia. 

Non l'ha concessa ai proletari de
tenuti che da tre anni si ba-ttono per 
la riforma dei cocfici e che hanno p0-
sto le rivendicazioni dell'indulto al 
primo posto tra i loro obiettivi. 

L'amnistia (una vera e propria am
nistia penale, che « annuI/a il reato ») 
è stata concessa ai padroni - tutti 
in libertà, naturalmente - che per 
non paga're le tasse hanno compiuto 
dei veri e propri reati, come il {also, 
la truffa, l'appropriazione indébita, la 
corruzione, ecc. Il provvedimento, de
ciso. l'altro ieri dal consiglio dei mi
nistri, è stato trasmesso al presiden
te Leone (il primo presidf;nte della 
Repubblica che all'atto della sua eie
zione non ha concesso né amnistie, 
né condoni) perché diventi operativo. 

Insieme alla cancel/azione del re&
to, il governo ha preso anche un al
tro provvedimento che non ha prece
denti: ha riconosciuto a questi delin
quenti il diritto a trattenere per sè la 
maggior parte del bottino, Questo 
secondo provovedimento, noto come 
« condono fiscale» è stato esteso an
che a tutti coloro che per imbroglia
re lo stato non hanno compiuto dei 
reati (oppure i cui reati non sono 
« ancora» stati scoperti), e si sono 
limitati a seguire le « vie legali ", am
piamente offerte a chi ha soldi e 
mezzi per paga're .-gli appositi s.tudi 
legali . .. 

QUf!sto secondo provvedimento, 
per il modo in cui è' stato formulato, 
si configura tra l'altro come una vera 
istigazione a delinquere. 1/ condono 

. sarà tanto maggiore quanto minore è 
il reddito che è stato dichiarato (e le 
cui tasse relative non sono state an
cora pagate). Così si spiega come 

condanna sorvolando tranquillamente 
su tutte le argomentazione della di
fesa c'h e dimostravano l'inesistenza 
dei reati. Amicarelli vuole ad ogni co
sto una sentenza di condanna e lo ha 
dimostrato fino in fondo affermando 
c'he non 'devono essere concesse agli 
imputati nemmeno le attenuanti ri
chieste dalla difesa, Iin particolare 
non vuole sia concessa l'attenuante 
per avere reagito ad una situazione 
di provocazione ingiusta che pure è 
stata concessa, solo poch1 giorni fa, 
aWindustriale Girotto che .aveva spa
rato sugli -D'perai in sciopero: lo scio
pero degli D'perai 'è una provocazione; 
la mancanza ' delle rfforme promesse 
e la situazione delle carceri no! 

Poiohé la concessione 'delle riforme 
è questione C'he riguarda i'I Parlamen
to - ha detto il P.M. - e H Parla
mento è sovrano nelle sue decisioni, 
la non attuazione delle ri,forme non 
può essere invocata dai cittadini a 
gi'ustificazione delle loro azioni. « 1/ 
suddito - ha aggiunto il P.M. - non 
ha il potere di formulare giudizi su 

(Continua a pago 4) 

mai ci sono pesceca.ni e sfruttatori 
notoriamente miliardari, che da anni 
continuano a dichia'rare redditi infe
riori' al salario di un'apprendista, Og
gi il condono li ripaga della loro per
severanza, e gli offre la garanzia di 
poter continuare per anni a sostene
re di essere più poveri di un ope
raio, con in più il vantaggio di non 
pagare le tasse mentre gli operai lo 
devono fare per forza: prima o tardi 
ci sarà, se nel frattempo non sarà 
scoppiata la rivoluzione, una nuova 
« inversione di tendenza» e un nuovo 
governo capace di premiare - come 
ha fatto Rumor - la loro perseveran
za. Intanto gli studi legali di « consu
lenza fiscale,. sono aumentati - gra
zie all'esodo dei superburocra-ti -
sicché le evasioni fiscali nel futuro 
saranno anche più numerose che nel 
passato. 

Resta infine un ultimo punto. Quan
do si trattava di trovare i soldi per fi
nanziare gli aumenti delle pensioni, 
degli assegni familiari e dell'indenni
tà di disoccupazione (i redditi di pro
letari cioè, che pagano e hannO' pa
gato le tasse, e che guadagnano chi 
19.000, chi 35 mila lire al mese e 
chi 400 lire al giorno!) socialisti e 
sindacalisti avevano accennato (ti
midamente) alla possibilità di usare 
a tale scopo i proventi del condono 
fiscale, mentre La Malfa e Colombo 
si impuntarono dicendo - ma senza 
spiegare perché - che la cosa non 
era assolutamente possibile. 11 per
ché è diventato chiaro adesso, 

1/ condono è stato così ampio e 
generoso che non procurerà alle cas
se dello stato che entrate modeste 
(600 miliardi, ma forse meno) e dila
zionate nel tempo. Insomma, le pen
sioni non possono aumentare perché 
i padroni non devono pagare le tas
se. La fase 2 è cominciata! 

ARMI PER IL MIR -76 MILIONI IN· 43 G ORNI 
---- -~~~--________________________________________ I" __________________________ "--__________________________________________________ ~--.. ------------------------.a------------------... 



2 - LOTIA CONTINUA 

I GIOR I 
DEL COPRI UOC 

di Paolo. Hutter 

12 SETTEMBRE (segue) 

Ogni mezz'ora o poco più si inter
rompe bruscamente qualcuna t1e'lIe 
canzonette che il « ca'nal,e unico» sta 
trasmettendo; "tattaraa ... » 1e note 
de'I l'inno militare, sempre lo stes'so 
e poi la voce gracc'hiante « tramite 'la 
red de las fuerzas armadas ... ». 

Ci avviciniamo allà radio in silen
zio, la voce è 'disturbata, qua'lche nuo
vo elenco di dirilgeoti c'he si devono 
consegnare, qualche nuovo bando tal
mente terr·ibile da sembrare ridicolo 
(<< 'c'hiunque opponga resistenza sarà 
imme'diatamente fucilato »), o i primi 
comunicati di appoggio del capo dei 
camionisti, de'I capo 'dei commercian
ti. «Tornare a'l lavoro, lavorare per 
1a patr·ia .. . ". ~ra proprio vera la bat
tuta, «chiuso in attesa di golpe ", 
adesso non 'hanno vergogna ad esul
tare, non c'è più nessuna maschera 
rivelldicativa, i gremios sono forze 
politiche di massa del'la destra. Non 
credo sia un 'Caso che i partiti taccia
no ancora:. se la e poliUqueria" ha 
rovinato il Cile, i gremios sono le ve
re forze sane ... 

E' ancora diftfici!le capire la sit'Uazio
ne reale, e come r·e'gdlarci noi perso
nalmente. « le riviste del MIH meglio 
di'strug'gerle, anc'he i manoscritti e 
le riviste cubane'? Questi pazzi hanno 
assaltato I 'gm'basciata cubana, ieri. E 
i libri? Ma sei matto ... Pensa quanta ce . niente: cominciamo a riflunciare 
gente ce ne ha, non possono mica ... ». a capire. 
Rdberto insegna all'università, è fini- Istintivamente prestiamo un certo 
to in galera un po' di anni fa per mo- credito a voci su divisioni nell'eser
tivi politi1ci, ma da circa due anni ha / ci,to, o nel'la stessa giunta, o su'lla 
smesso di far politica. DC « cr,itica »: una struttura comples-

e Ma cosa stai a pensare agli erro- sa come quella <Cilena, 'le forze politi
ri, questo "processo" è stato sem- che , le i'stituzioni; come può essere 
pre dominato da picco'li borghesi, non drasticamente semplifrcata in poche 
capi'sco . perohé ÀlIertde non è stato ore? 
ancora più deciso verso j.J dialogo , A se'ra trasmettono la cerimonia di 
era l'unica via di uscita per lui.. ». insediam~flto. deHa giunta, -è davvero 
l 'ho sempre considerato troppo di-P.~trdChét;. : irt; UhlfQ-l1me,;-..di·:,; glJerrai .· I~ : 
sfattista. «Sto ,cercando di c;apire 'formula 'de'l giuramento l'hanno inven
quanta resistenza hanno fatto gli ope- tata I.ì per lì, «com'battere il marxi
rai ». Risponde: '" Spero la meno pos- smo 'Ieninismo », e simili. 
sibile, l'importante a questo punto è 13 SETTEMBRE 
la salvaguardia'" della esistenza fisica Gli spari della notte non mi hanno 
del'la classe operaia ... ». E' la prima sveg,liato; adesso, poco o niente 'dal 
volta in vita nostra ohe discutialmo centro, e invece si sentono da dietro, 
della ,« salvezza /fisica {della classe ». verso la :periferia. Si potrà uscire di 

!Per telefono continua ad arriva- casa dalle 12 al'le 18, facendo atte n
re ,la ridda delle voci, difficile stargli zione ai «.franohi ti-ratori » C'he terro
dietro, Altamirano è morto in tre po- rizzano la popo'lazione. 
sti diversi, alla fabbrica RiUin'g non C'tè gente c'he ascolta le radio sti'a
rispondono a'l telefono, a Fantuzzi niere, ma i «franohi tiratori» sono 
risponde una guardia, che non c 'è la n~'dio migliore, la dimostrazione in· 
nessuno e tu"tto tè tranqui"'o, con una confutabil·e c'he qual'Cuno ' ha voluto 
conoscente a' Concepoion non ries'co e potuto mantener féde a tutto quel
a parlare, a G. nessuno del partito di- lo che 'si t1iceva. 

La radio ordina di non andare verso 
i'l centro. Mi faccio 'la barba, 'Roberto 
mi presta la gia'cca, la cravatta. >Rac
comandazioni, comprare qua'lcosa da 
mangiare {non avrei mai pensato che 
ci saremmo incontrati solo 'due set
timane dopo, nello stadiO ... ). 

La gente esce per strada tir;nida
mente, ma molta, come per uno sfogo 
nece'ssario dopo due giorni di auto
reclusione. Sembra che gli allberi sia
no più verdi, la primavera avanza; mi 
dirigo. verso l'amlbasciata\ .zona bene, 
joJ barrio afto. A tutti g'li incroci impor
tanti, so'l'dati col mitra, ogni tanto 
quaiàle camion, qua'ldhe pattuglia. 
Sui muri ancora le enormi S'plen'dilde 
scritte della sinistra, ma la città è 
già diversa, irriconoscibile. Forse an
che perché è la pri'ma volta 'da tem
po c'he cammino per il barri o alto, e 
sono imbandierate quasi tutte ,le fine
stre, capannel'li 'di borghesi sorridenti 
e vestiti bene. Ci sono posti di bloc'co 
sul ponte del Mapocho, ma sostan
zialmente si può circolare, almeno da 
que~te 'parti. In Providerrèia, la strada 
principale del barri o alto cominciano 
a crescere le code ai negozi; fanno 
la coda ai negozi di do'lci, preparano 

ARM'I PER ILMIR CILENO! 
ROMA: una famiglia proletaria 4 

mila; Piero, Lia, Alberto e Sandro 
3.000; Fabio e Cristina 2.000; alcuni 
compagni 17.500; studenti dell'Avo
grado 10.000; Aldo, Paolo, Nicola 
5.500; collettivo di Statistica (primo 
versamento) 115.000. 

BERGAMO: compagni di Osio 20 
mila; gruppo di quartiere S. Alessan
dro 17.000; sezione Val Seriana: pro
letari di Gandino 88.000, operai e stu
denti di Dalmine 18.000, Riccardo 3 
mila, raccolte tra gli studenti 3.000, 
studenti Artistico 10.000, Giampiero 
1.000. 

MODENA: sede 19.000. 
MARTINA FRANCA (Taranto): un 

compagno 2.000, 
S. GIORGIO A CREMANO: alcuni 

compagni 3.500. 
CAPRI: gruppo di compagni 10.000. 
CASTEL S. PIETRO (Bologna): Wal

ter Bassi 4.000. 
VILLA VICENTINA (Udine): gruppo 

di lagunari 6.000. 
CREMA: dalla sede 49,000. 
AREZZO: dalla sede 9.150. 
BRESCIA: Dina, compagna çom-

messa 1.000. . 
VILLA CARCINA (Brescia): Laria

no, compagno anarchico 2.500. 
TORINO: 8.D. 10.000. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3·1972. 
'Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto Garren
te postale n. 1/63112 intesta
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

ATESSA (Chieti): insegnanti PCI 
3.000; Nadia 1.000; Giovanni D.M. 
1.000; Romano C., PCI 1.000; Giusep
pe Z., PCI 1.000; Giuseppe C. 1.000; 
Marco L. C. 1.000; Roberto G., PCI 
500; Nicolino L. C. 500. 

VIAREGGIO: Lapi R. 320. 
SANREMO: i compagni 15.000. 
MILANO: Giorgetti G. 20.000; Ema-

nuele Caldera 5.000. 
SONDRIO: alcuni compagni 30.000. 
CASTELLETIO (Milano): lavoratori 

$iemens per la Resistenza Cilena 94 
mila. 

BORGOTICINO: compagni del PCI 
e clel nucleo di zona di L.C, 73.000; 
circolo ARCI 10.000. 

P.IETRASANTA: raccolte alla mo
stra sul Cile di Viva il comunismo e 
Lotta Continua 15.000. 

NAPOLI: compagno metalmeccani
co 6.500; V.R. 2.000; Mario, Paola e 
Myriskra 6.000; M. e S. 7.000; collet
tivo insegnanti sinistra di classe 41 
mila. 

CAMPOBASSO: ferrovieri dep. loc. 
21.000. 

BRINDISI: Floriana e Daniela O.C. 
(m.i.) 2.000; operai e impiegati CIME 
15.500. ' 

MESAGNE (BR): Angelo, universi
tario 2.500. 

CITTA' ' DI CASTELLO (PG): gruppo 
di compagni 10.000. 

rODI (PG): raccolti dal collettivo 
militante comunista: un farmacista 
1.000, compagno ex PCI 500, profes
sore 1.000, compagno PSI 500, stu
dente 1.000, Prosperi Dino PCI 5.000, 
altri compagni 11.000. 

PADOVA: militari comunisti (terzo 
versamento) 5.000; raccolti in sede 
7.500; Paola e Vittorio 10.000; Silva
rio, Enzo, Paolo Ulrike (compagni di 
Trento) 8.700; V.T.F. 11.000; Istituto 
di medicina del lavoro 22.000. 

S. MARTINO LUPARI (PD): operai 
officine Pavan 20.000. 

VERONA: Laura L, 8.500. 
NUORO: Edoardo Murgia, PCI mil

le; Maria Giovanna Carroni 2.000. 
MALNATE (VA): Teresa e Paolo 10 

mila. 
CONEGLIANO: Vando 1.000; Lorls 

1.000; Elena 1.000; Francesco 500; 
Sacco e Enrico 2.500; Flavia 1.000; 
Adriano 1.000; Itala 1.000; Dino mil
le; Giorgio 3.000. 

ANCONA: sezione PSI di Torrette 
5.000; collett. red. '" Risposta» e com
pagni di Torrette 18.955. 

TAVERNA (CZ) : Domenico Gironda 
10.000. 

OSSANA (TN): Ettore dell 'Eva 2 
mila. 

GALCIANA (FI): compagni antifa
scisti 18.000. 

MERANO: raccolti tra operai sta
gionali del magazzino di frutta di Vil
piano 11.000. 

TAVIANO (LE): S.C. 5.000. 
LECCO: personale scuola elemen

tare di Lecco-Belledo 3.000. 
PALERMO: A. Latte 100.000; Gian

franco La Manna 10.000. 
COMO: raccolti alla visita al di-

stretto militare 22.500. 
TOLENTINO: Nello Apolloni 3.000. 
TERNI: Angelo Nozi 5.000. 
MONGUELFO: Nucleo PID: « Que-

sto appoggio c~e noi oggi manifestia
mo con questa raccolta di fondi, che 
continuerà, è la volontà di lottare an
che i fascisti di casa nostra; di lot
tare per neutralizzare questa mac
china fascista che è l'esercito, prima 
che essa possa intervenire come è 
avvenuto in Cile, contro i lavoratori 
e tutti i democratici, che vogliono 
indirizzare la loro vita verso il so
cialismo» . Raccolte 55.000. 

la festa de'Ila sera ... IL\i,fficio postale 
è ùhiuso, mi tengo le 'lettere. Alcuni 
strilloni arrivano con le copie fresche 
del « Mel"curio ", della" Tercera ", so
no lettera'lmente assaltati dalla gente 
assetata di notizie. 

.. Una giunta mrlitare contrO'lIa il 
paese». «Muriò Arlende". Sono 
poche pagine, essenzialmente la rac
colta dei bandi e dei comunicati della 
radio, s'ulla Tercera nessun camme n

_to. :5111 ry1~rsurio un bre)Je fondo di 
appog§io. Una foto in cui è abbastan
za evidente che due soldati stanno 
ammazzando una persona, colpo di 
opistolla aHa testa e 'la di'dascalia ,c< sol
dati registrano franohi tiratori ». 

SeguoM gli elenCihi dei dirigenti 
ricercati e di quel'li presi. Vado ver
so il centro', in plaza Italia molti sol
dati, alcune finestre dei piani alti so
no 'distrutte; qualcuno mi spiega che ! 
c\è stata una rforte S'paratoria contro 
cecchini. Dall'altra parte del fiume il 
grande palazzo 'di « Ouimantu » la ca
sa editrice espugnata ieri, sventola 
sul tetto la bandiera cilena. Si può 
ar/dare verso il centro almeno un po': 
passo sotto la sede ·dic< Patria y Li
bertad », ormai la insegna non gliela 
tog'lie più nessuno, ma non è stata 
nemmeno tolta quel'la del « comitato 
dei senza casa ». Sotto le torri, i grat
taciel i condominio ,davanti alla Ala
meda, i bambini giocano alla guerra, 
uno fa l'aereo ... Ripenso a Laurita, 
ieri strillava quall'do l'aereo è passa
to basso e ci siamo buttati a terra. 
Ha due anni, si ricol"derà 'da grande? 
Juan Olivares mi aveva raccontato di 
quando i soldati avevano « allanado » 
l'asilo de'l suo quartiere: da allora 
molti bambini degli operai si mettono 
a piangere quando vedono un soldato. 
Non c'è più niente da vedere, e sono 
quasi le 1'8. Vi'cino a casa, i carabi
nieri 'che cercano il franco-tiratore. 
In casa nessuno, (Roberto telefona che 
sono rimasti a dormire dai suoceri. 
G. telefona c'he 'ha sentito per radio, 
finalmente, i comunicati del partito 
nazionale (appoggio entusiasta) e 'la 
Democrazia cristiana (che «lamenta 
lo ocur-ri'<lo» ma appoggia). Anche 
il preSidente della corte suprema ap
poggia, il fronte della (ex) opposizio
ne è compatto, ness'una parola sul 
preSidente morto. 

IFa molto e#etto rileggere adesso, 
mentre comincia 'una altra notte di 
terrore per 'Ia gente 'di sinistra, le in
terviste di Allerrde, '<li Corvalan ... La 
radio 'ha comunicato che da oggi in 
poi nessuno 'deve farsi trovare in 
fabbrica. Sul libro, Allende spiega a 
Debray la « via cilena »; c'è da com
muoversi o scarldalizzarsi. Del resto 
mi rendo conto di {juanto radicalmen
te il .golpe cambia tutti i termini del 
dibattito, '<li quanto ero stato ingenuo 
anohe io. 

Ci appassionavamo a discutere di 
come or'ganizzare la distribuzione al i
mentare, di come trasformare la scuo
,la, o i'l giornalismo; ma la « forza ha 
prevalso sulla ragione" e ora si de
ve ragionare sulla forza. Non si rie
sce neanche 'Più a leggere, non si può 
fare nie.nte; sono dell'tdea di partire 
al più presto. 

(Continua) 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE NEL TRENTINa 

Un intero paese 
abbandona 
il comizio della DC 
Mollaro è un paesetto di poche ceno 
tinaia di abitanti, nella valle di Non, 
la più tradizionalmente democristia
na del Trentina e probabilmente del
l'Italia intera, dove mai fino ad ora 
si era espressa apertamente una op
posizione politica. Da mesi una gros
sa impresa edile estende abusivamen
te una cava di sabbia, preparandosi 
ad occupare 20 ettari di ottimo terre
reno agricolo. Si forma allora un « co
mitato popolare anticava ,), si fanno 
assemblee di paese, si raccolgono 
firme per far intervenire « ·Ie au,torità 
pròvinciali» e democristiane che in
vece nicchiano. 

Domenica mattina quasi 300 perso
ne scendono sulla strada statale con 
molti cartelli, si siedono nel mezzo 
e fermano il traffico turistico; ogni 10 
minuti aprono e richiudono il blocco 
dimostrativo, spiegando agli automo
bilisti le loro ragioni. Oopo un po' ar
rivano i carabinieri, rovesciano giova
ni e vecchi, trascinano via chi capi
ta, picchiano con i bastoni dei cartel
li strappati. 'La gente però resiste par
lamenta e insiste per continuare la 
azione per tutta la mattinata. 

La sera stessa l'assessore provin
ciale - uno dei più grossi boss de-

mocristiani del Trentino - viene per 
un comizio già programmato al teatro 
di Mollaro. 

La popolazione è tutta fuori in ca
pannelli, lo fa aspettare oltre ·mez
z'ora, poi entra in massa oltre tre- \ 
cento nel salone zeppo. «" mio par
tito - dice l'assessore - mi man
da a fare un comizio e non a parlare I 
di cave; se volete ascoltarmi, bene 
altrimenti potete andarvene ,). Al
l'istante tutti si alzano ed escono la
sciando' nel . teatro deserto il boss DC 
che farfuglia « Signori, signori, non 
volevo. dire questo". 

Passa un quarto d'ora e la gente 
decide di rientrare per imporre la di
scussione sulle cave. Dopo un' bre
vissimo preambolo sulla DC a testa 
alta, che' nessuno ascolta Pancheri è 
costretto a lasciare la parola. 

« Non mi sento di votare DC» ini-
. zia uno studente al suo- primo voto, 

poi da più parti si chiede uri rendi
conto sulla faccenda delle cave, ma 
l'assessore naturalmente « non ne 
sa nulla", infine c'è un documentato 
attacco anche sull'autostrada Pirubì 
da parte di un anziano paesano che 
zittisce il boss democristiano per la 
prima volta nella. sua stessa zona 
elettorale. 

LE ,ELEZIONI IN EMILIA' ROMAG,NA 
\ 

Lotta operaia ' 
e lotta contro la DC 

" :::18 novembre si voterà a Raven
na p~"nl rinnovo del consigliò comu
nale e provinciale. NeUo stesso pe
riodo si svolgeranno le elezioni co
munali in una serie di paesi nel mo
denese e nel reggiano. 

Per inquadrare queste elezioni e i 
problemi che sollevano per la nostra 
organizzazione bisogna tenere conto 
del modo in cui, nell'ultimo anno, so
no andati avanti da una parte i rap
porti tra le forze politiche istituzio
nali e dall'altra le lotte della classe 
operaia e degli studenti. " PCI a 
livello regionale, precorrendo i tem
pi del « compromesso storico", ha 
messo in piedi un Comitato regiona
le per la programmazione con tutti i 
.partiti fino al P,L1, e si è sforzato di 
costruirne di analoghi a livello pro
vinciale e comunale. 

Di pari passo, nella DC a livello 
regionale ha · preso la maggioranza 
la corrente fanfaniana (con l'assenso 
di tutte le altre correnti), in una ipo
tesi di egemonizzazione di tutte le 
forze politiche e sociali moderate e 
reazionarie, con una funzione di ri
catto provocatorio nei confronti del 
PC!. 

La DC ha usato proprio i canali che 
le sono stati aperti dalla linea revi
sionista , per tentare di porsi come 
protagonista della vita politi ca regio
nale e per rientrare nel gioco della 
spartizione del potere istituzionale 
anche in Emilia Romagna, da cui era 
rimasta per un certo periodo ai mar
gini. 

Fanfani vuole insomma dimostrare 
che la DC è partito di regime anche 
in Emilia e a livello di enti locali! 

D'altra parte, la classe operaia, 
seppure in modo non omogeneo, ha 
espresso una serie di lotte e di con
tenuti poi itici che hanno fortemente 
incrinato l'alleanza « tradizionale» tra 
PCI e piccoli e medi padroni, e oggi 
sta premendo fortemente per aprj
re le lotte sul salario in molte zone, 
tra cui Ravenna. Nello stesso tempo 
l'esperienza cilena, H dibattito che 
ha provocato nelle file stesse del PCI, 
l'attenzione e la pass ione militante 
con cui è stata seguita nelle fabbri
che, rendono per lo meno problema
tico e difficoltoso un atteggiamento 
di completa passività verso la DC. 

E' questo quadro che rende impor
tante una nostra presenza nella cam
pagna elettorale che deve avere al 
centro l'attacco alla DC, con l'obiet
tivo dichiarato di farle perdere voti. 
Una campagna elettorale che rompa 
il clima di con'ciliazione e abbraccio 
che il PCI ricerca in modo affanno
so, chiudendo gli occhi di fronte alle 
provocazioni vere e proprie (come a 
Ravenna) cui va incontro. 

Ma non esiste solo il problema del
lo scontro con la DC, c'è anche quel-

lo del rapporto ' e. odejl'atteggiamento 
nei confronti del PCI. E' questo un 
problema posto esplicitamente dalle 
avanguardie operaie e dai compagni 
più critici del PCI e sul quale, specie 
in zone tradizionalmente "rosse" 
come queste, non si può rispondere 
in modo ambiguo. 

Molti di questi compagni dicono, 
giustamente, che venti anni di ammi
nistrazione locale da parte del PCI 
non hanno cambiato per nientè le 
condizioni di sfruttamento nelle fab
briche e fuori, che il PCI si è sem
pre adoperato per imporre la tregua 
sociale, che qui più che altrove il 
PCI ha perseguito tenacemente una 

.politica di alleanza con la borghesia 
a scapito della classe operaia . 

Non c'tè dubbio ,che la ~enuncia pre
cisa del·le con'dizioni di vita del prole
tariato, la propaganda generale dei 
momenti più avanzati e duri di lotta, 
la critica antirevisionista devo·no es
sere fatte in modo 'Puntuale e senza 
opportunismo, e che in particolare va 
colpito un nodo: la pretesa revisio- 
nista di «riformare "lo Stato bor-

. ghese attraverso le Province, i Comu
ni, e la Regione , in forza di alleanze 
organiche con la piccola e 'me'dia bor
ghesia e facen'do sistetmaticamente 
deviare la lotta operaia dal centro 
dello scontro 'di classe in atto. 

Ma, detto questo, dire, in modo 
pubb'lico di votare POI, significa che 
un aumento di voti al PCI e soprat
tutto una diminuzione di voti alla DG 
può rappresentare una sconfitta per 
fanfani e soci sul piano istituziona
le e rendere più instabile l'equilibriO 
èon cui tutti ('dalla DC al PCI) voglio
no « amministrare ». ·In questo mo
do, a partire da'Ila lotta di massa, può 
essere indebolito anche il controllQ 
che , con strumenti carne l'ente loca
le, i revisionisti vogliono imporre sul
le 'lotte. 

Ormai, sulla linea del" 'Compromes
so storico ", una delle cose che più 
spaventa i revisionisti oggi, oltre la 
lotta salariale, ,è sicuramente una 
crescita ·di voti a 'Si,nistra e una cadu
ta della !DC. perohé questo mettereb
be in crisi o almeno incrinerebbe l'ab
braccio con la stessa DC per cu i il 
PCI lavora con tanto impegno. 

Con questa chiarezza, e facendo 
della lotta operaia i I perno della no
stra in'iziativa, è pOSSibile fare un mo' 
mento di battaglia politica anche di 
queste elezioni, senza cadere nell'op
portuniSlmo erispolldendo da una par: 
te al bisogno delle avanguardie di 
avere un punto di riferimento rivo'lu: 
zionario e dall'altra aMa volontà di 
massa di fare i conti anche col terre
no elettorale, pur riconoscendolo di
storto e limitato rispetto agli obiet
tivi fon'damentali del programma ope-, 
raio. 
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LFASUD: nelle assemblee 
di reparto é morto il 6 x 6 

I SO:LDATI VOGLIONO 
LA LlBERTA DI LOTTARE 
Manifestazione a Tarcento per la liberazione dei quattro 
soldati arrestati ad Attimis . 

NAPOU, 3'1 ottobre 
Martedì al1"Alfa sud si sono tenute 

le assemblee di reparto al primo e al 
secondo turno, per discutere de-lla 
piattaforma aziendale e dell'inseri
mento in piattaforma t:lel 6 x 6 su tre 
turni. Le assemblee sono state fatte 
in tutti i reparti con produzione a ca
tena (lastrosaldatura r verniciatura, 
carrozzerie) e in una parte delle mec
caniche. Molti operai si sono presen
tati all'assemblea con cartelli: « il sa
bato non si tocca », « 36 ore sì, ma in 
5 giorni ,), « No al terzo turno D, « I 
morti del '69 si rivoltano nelle tombe, 
sentendo il 6 x 6 l). Giàl'Unedì alla la
strosaJ.datura, sulle scocC'he che gira
vano luogo la linea, erano stati mes
si I(] e i carte l'I i contro i tre turni e il 
6 x '6 . .'Forti di questa preparazione e 
di 'una grossa discussione a livello di 
massa, gli operai hanno condizionato 
tutte le assemblee: alcuni sindacali
sti non sono 'Proprio riusciti a parla
re, sommersi dai fischi prima ancora 
di aprire bocca, come è successo al'le 
carrozzerie, alle pres'se, a'lle meccani
che. Altri, più fortunati, sono stati ri
petutamente invitati a venire al sodo; 
e Iquando il sodo del 6 x6 è uscito 
fuori, hanno avuto la stessa acco
glienza de'i loro colleghi. AI secondo 
turno, al'le carrozzerie, 'un membro 
dell'esecutivo, salito a parlare su al
cune casse, è stato prelevato da un 
car·r·ellista, sopraggiunto con la s'ua 
macCihina al momento opportuno, e 
portato via tra gli applausi dell'assem
blea. Di fronte a'lla determinazione 
operaia 'di non far passare in alcun 
mO'do il progetto di ristrutturazione 
dell'Alfa, Mic'hele Tamiburrino, porta
voce ufficiale dell'esecutivo del con
siglio 'CIi fabbrica, ha minacciato le 
sue dimissioni perché "il sindacato 
che volete voi - ha detto, rivolto ag'li 
operai - non è queflo per cui mi 'SO
no battuto". La minaccia è caduta 
neIrindifferenza. 

Questa mattina gli operai della ver
niciatura, appena usciti dal reparto, 
non solo non hanno fatto parlare il 
b'urocrate 'di turno, ma lo hanno ab
bandonato, solo, sopra un bidone, e 
sono andati in corteo al'l'altra assem
blea de'lle carr02l.erie. 'La stessa cosa 
si 'è ripetuta al secondo turno:' Mia 
verniciatura ha pres,o la parola un 

TORINO 

compagno, togliendo I(] i mano il mi
crofono a Guarino, che aveva appena 
tentato 'di far passare la linea sinda
cale attraverso il ricatto dei disoccu-

• pati: «anche voi, fino a poco tempo 
fa eravate I(Hsoccupati. .. ". 

1D0po essersi pronunciato chiara
mente contro il 6 x 6, i'I :compagno 'ha 
parlato della piattaforma, dimostran
do, cifre al'la mano, come il program
ma del sindacato ·non porti che un 
aumento di 1'3.000 lire al mese. Oue
sto, mentre Guarino an'dava ripeten
do: «ma la piattaforma dà effettiva
mente 40.000 li·re ". Una voce dal fon
do: «quando sono entrato all'Alfa, 

. non avevo de'biti; ora invece mi ritro
vo pieno di debiti; pesavo '712 !<'g. a'l
lora, a'desso ne peso '63: io sono un 
disoccupato interno". Un a'ltro ope
raio: «non di'menticarti la mezz'ora 
pagata! Noi la vogliamo ". t'interven
to del compagno, ·che ha chiarito non 
solo H si'gnifrcato della proposta sin
dacale, ma 'ha ·contrapposto le esig,en
ze operaie alla linea del sindacato, è 
stato se'guito con attenzione ed ap
plaudito da tutti. 

Ai'I'uscita gli operai erano soddi
sfatti: « Abbiamo vinto. Le assemblee 
di reparto hanno detto no al terzo 
turno; i delegati sono stati costretti 
a sentire la nostra voce lO. Quella di 
martedì doveva essere la prima ve
rifica di massa della linea che il sin- ' 
dacato sta portando avanti già da mol
ti mesi e che ha avuto un momento 
di concretizzazione nella proposta del 
6 x 6 all'Alfa 'Sud. Perciò anche, il sin
dacato, cosciente de'Ila reazione ohe 
c'era stata venerdì tra gli operai, ha 
cercato di frazionare al massimo le 
assemblee, per controllarle con più 
facilità, arrivaQdo a dividere gli ope
rai di uno stesso reparto (verniciatu
ra), e restringendo l'orario ad una 
sola ora: troppo poco se si voleva 
ascoltare veramente l'opinione degli 
operaì; decisamente troppo per sop
portare lo show Sindacale; e infatti 
gli operai quest'ora l'hanno passata a 
fischiare i delegati e soprattutto a di
scutere fra di loro. Dopo le assem
blee, alle Presse, la Cat-linee ha 
scioperato per mezz'ora, per dimo
strare nei -fatti .u rifiuto deJ 6 x 6 e 
contro quattro capi che 'facevano 
lo straordinario. 

Dall'andamento delle assemblee di 
martedì, si possono trarre tre 'Consi
derazioni: 1) il sindacato voleva usa
re la promessa di 5.000 nuovi posti 
di lavoro e la riduzione dell'orario a 
36 ore, per lanciare il proprio espe
rimento all'Alfa Sud, partendo dalla 
convinzione che una classe operaia 
giovane fosse il terreno più adatto 
per far passare la ristrutturazione, e 
per riproporlo poi, con un esempio 
concreto alle spalle, a tutte le altre 
grosse fabbriche. Ma ha sottovaluta
to la chiarezza politica sempre mag
giore degli operai, che, disoccupati 
fino a pochi mesi fa, non inghiotto
no tanto facilmente un discorso de
magogico sulla disoccupazione e che 
sono dispostissimi a diminuire l'ora
rio, a parità di salario, ma non a ri
nunciare alle conquiste raggiunte, co
me il sabato festivo. 

Né vale certo il discorso, fatto cir
colare in fabbrica, che con il 6 x 6 
non si potrebbero fare più straordi
nari, perché il sabato lavorativo è la 
legalizzazione dello straordinario di 
massa, pagato, oltretutto, come lavo
ro normale. 

2) La classe operaia dell'Alfa Sud, 
uscita già dalle lotte contrattuali con 
un buon livello di politicizzazione, at
traverso le lotte di reparto, sempre 
più generalizzate, attraverso le di
scussioni continue dentro e fuori dal
Ia ifa'bbrvca, ha raggiunto un grado di 
coscienza politica e di capacità di 
mobilitazione, che, nella risposta da
ta martedì alla proposta sindacale, 
hanno avuto un nuovo' e più alto mo
mento di verifica. 

'3) Anche se in questi 'giorni il ten
tativo di ristrutturazione dei turni è 
stato al centro della discussione e 
dell'organizzazione operaia, non per 
questo il problema del salario è sta
to accantonato: anzi, l'obiettivo di 
avere più soldi è stato richiamato co
stantemente nei commenti degli ope
rai durante le assemblee. 

Proprio a partire da questa maturi
tà di massa, il compito che immedia
tamente si pone ai compagni di avan
guardia è quello di far compiere al 
movimento un altro passo avanti: lo 
scontro politico con i padroni ed an
che con il sindacato deve passare at
traverso la chiarificazione degli obiet-

'ii .. 

IN LOTTA LA BELOIT DI PINEROLO 
Per 200 lire di aumento all'ora 

TORINO, 31 ottobre 

In questi giorni si fa sempre piÙ 
dura la lotta alla Beloit di Pinerolo. 
Si tratta della vertenza aziendale che 
ha come piattaforma questi obiettivi: 

1) aumento uguale per tutti di 200 
lire orarie (circa 35 mila lire men
sili); 

2) abolizione del cottimo: arriva
re di fatto ad una retribuzione fissa 
per tutti gli attuali cottimisti di lire 
17,50 orarie (percepite attualmente 
con rendimento cottimo del 100 per 
cento); 

3) istituzione mensa e sua gratui
tà oltre all'aumento del tempo per il 
pasto da 30 a 45 minuti; 

4) trasporti gratis; 
5) istituzione libretti rischio e da

ti biostatici; possibilità per la com
missione ambiente di effettuare in 
qualsiasi momento prelievi ambienta
li e su materiali di lavorazione; 

6) ore assemblee annuali: aumen
to da dieci a quindici di quelle retri
buite; spostare da fine turno a cen
tro del 'turno le ore di assemblea non 
retribuite; 

7) riconoscimento del C.d.F., non 
solo dell'esecutivo . 

La piattaforma è stata decisa au
tonomamente dal C.d.F. che ha re
spinto ogni imposizione dei vertici 
sindacali. In seguito ad un incontro 
con la direzione, che ha respinto le 
richieste operaie minacciando di tra
sferire le trattative all'AMMA di To
rino, il 18 ottobre gli operai della Be
loit hanno proclamato il primo scio
pero e, in assemblea, hanno ribadito 
l'intransigenza delle loro posizioni, 
respingendo fra l'altro il tentativo 
del sindacato padronale (FAIM CI
SAL) di partecipare alla trattativa. E' 
stato poi deciso di bloccare gli straor
dinari con picchetti duri. 

A questo punto la direzione ha ten
tato di spezzare la forza operaia pro
ponendo la miseria di 30 lire di au- . 
mento all'ora. Il C.d.F. per tutta ri
sposta ha alzato le richieste: 20 mi
la lire in più per le ferie del '73 e una 
ora retribuita in più per ogni giorno 
di ferie nel '74. Ha poi deciso che il 
giorno prima di ogni incontro con la 
direzione ci sarà ·sciopero. 

Il consiglio di fabbrica gode di una 
grossa fiducia tra gli operai perché 
ha sempre messo al primo posto il 
lavoro di organizzazione delle squa
dre rispetto alla trattativa e in quanto 

CAGLIARI: arrestati 3 
èOll1pagni per antifascislI10 
Uno è Carlo Birocchi, dirigente locale di Lotta Continua 

Martedì mattina un gruppo di fasci
sti appartenenti al ·FU~N . volantina
va impunemente presso la segreteria 
universitaria , sotto la protezione del
la polizia . AI rifiuto di uno studente 
di prendere il loro vol~mtino, i fasci
sti hanno risposto con un vio'lento pe
staggio, sono subito accorsi numerosi 
studenti in aiuto del compagno, men
tre altri fascisti venivano a dar ma n
forte ai loro camerati. ,Un compagno 
e due fascisti sono rimasti feriti. 
. Per questo episodio la polizia ha 
arrestato tre compagni, due sono del 
Movimento Studentesco. Meloni e De 

Agostini, uno è Carlo Birocchi dirigen
te della nostra sede di Cagliari. 

7 fascisti tutti noti militanti del 
FU AN sono stati arrestati. Proprio 
mentre si. svolgevano questi fatti un 
gruppo di 10 compagni veniva proces
sato ed in seguito asso'lto con formu
la piena per aver organizzato due ma
nifestazioni senza autorizzazione ed 
aver partecipato ad una radunata se
diziosa. Infatti i compagni del liceo 
scientifico Paci notti in seguito a nu
merose provocazioni fasciste aveva
no deciso di SCioperare e organizzar
si in una assemblea presso 4a casa 
dello studente. 

ha sempre cercato di fare della Be
loit un punto di riferimento per le al
tre fabbriche della zona. 

Oggi nei reparti si discute come 
andare avanti: lunedì 29 c'è stato an
cora sciopero. Ma non basta . . L'obiet
tivo del C.d.F. è anche quello di spez
zare ad una ad una le armi che la di
rezione usa contro gli operai. In pri
mo luogo gli impiegati. Recentemen
te la loro unità, la loro tradizionale 
funzione di crumiraggio è stata incri
nata dall'iniziativa dura e precisa de
gli operai. 

S. GIOVANNI 
VALDARNO 

Manifestazione internazionali
sta in appoggio alla lotta arma
ta del popolo cileno. 

, Giovedì ore 21, alla Sala del
la Musica, piazza della Libertà, 
spettacolo di canti popolari. 

Partecipano: la cantante cile
na Lisette Miller, Piero Nissim, 
Enzo del Re, Alfredo Bandinelli. 

La manifestazione è indetta 
da Lotta Continua con l'adesio
ne del collettivo politiCO PDUP
Manifesto. 

BRINDISI 
Giovedì 1" novembre, ore 18, 

in piazza Vittorio, comizio indet· 
to da Lotta Continua con l'ade
sione di Manifesto, OC(m.I.), 
PDUP, sul tema: « Contro le pro
vocazioni fasciste, contro i li· 

. cenziamenti in fabbrica, con gli 
occupati del quartiere Santo 
Elia ". 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA 

Ven'erdì 2 novembre, ore 
21,30, a Pisa, Via Palestro 13, è 
convocata la commissione re
gionale finanziamento. 

Devono essere presenti le se
di di: Carrara, Massa, Seravez
za, Viareggio, Pisa , Pontedera, 
Lucca, Livorno, Cecina, Piombi
no, Grosseto. 

tivi, emersi dalle lotte di questi me
si, a cominciare dal salario, il loro 
inserimento nella piattaforma azien
dale, la gestione delle forme di lot
ta. E' su questi temi e sulla base di 
una discussione politica più genera
le che può crescere e rafforzarsi og
gi all'Alfa Sud l'organizzazione di una 
avanguardia autonoma. 

Carceri 

SCIOPERO DELLA FAME 
ANCHE A PERUGIA 

A REBIBBIA A FIANCO DEI DET'ENUTI 
DEL NUOVO COMPLESSO E' SCESA 
IN 'lOTTA LA SEZIONE FEMMINilE 

la lotta di Rebibbia si è estesa 
ieri al carcere di Perugia. I detenuti 
hanno iniziato lo sciopero della fam~ 
sugli stessi obiettivi: riforma del co
dice e in particolare abolizione .della 
recidiva, delle misure di sicurezza 
e della carcerazione preventiva. Una 
delegazione di detenuti si è jncon
trata con dei giornalisti a cui ha co~ 
segnato un documento sui motivi del
la protesta. 

Fuori del carcere si sono riuniti 
molti compagni e proletari. Lo scio- I 
pero della fame che ieri era iniziato 
in tutto il nuovo complesso di 'Rebib
bia, si è esteso alla sezione femmi
nile. 

te detenute non sono rientrate in 
cella, dormono nei corridoi e rifiutano 
il cibo . 

MANIFESTAZIONE 
STUDENTESCA 

A SASSARI 
CONTRO MALFATTI 

'Si è svolta marte'dì la manifesta
zione degli studenti contro 1a pre
s-enza del ministro 'Malfatti a comme
morare il mancato golpista Antonio 
Se·gni. Lo 'sciopero generale è riusci
to ovunque, le scuole hanno sciope
rato in massa. III corteo è stato im
ponente; 3.000 studenti 'hanno lancia
to combattivi s'lo'gans contro Malfat
ti, contro la provocatoria presenza 
della polizia, per i buoni ,Iihri, 'la men
sae i trasporti gratis. 

Mia fine del corteo durante ,il co
mizio è stata fatta la proposta 'di or
ganizzare per novembre una 'grande 
giornata di mobilitazione estesa a tut
ta la Sardegna con scioperi e mani
festazioni a Sassari, Cagliari e Nuo
ro. Con ' questo proposito la manife
stazione si è seiC1lta. 

'Ieri notte la polizia ha 'sgomberaro 
i due scientYfici, ma questa mattina 
in assemblea gli studenti hanno de
ciso di occupare di nuovo il liceo 
scientifico e il geometri. Sempre que
sta mattina gli studenti pendolari di 
Al<ghero hanno bloccato i treni. 

Torino 
DI LIBRI GRATIS 

NON SE NE PARLA PIU' 
lA MA'LFA HA BOCCIATO DEFINITI
VAMEN'J1E rl PROGETTO DEllA RI
GIONE 

Alcune centinaia di compagni fra 
cui numerosi soldati hanno parteci
pato sabato scorso a Tarcento (Udine) 
ad una manifestazione in sostegno 
alla lotta dei soldati, per la liberazio
ne immediata dei 4 arrestati ad Atti
mis, per l'abofizione del codice mili
tare e la revisione radicale del rego
lamento di disciplina. 

Il muro che si voleva ergere attor
no ai fatti di Attimis è stato rotto: 
se ne è parlato nelle scuole, davanti 
alle fabbriche, nelle camerate delle 
caserme. 

Il PCI stesso - che pure non ha 
partecipato alla manifestazione in
detta sabato da numerose forze po
litiche - ha dovuto convocare in 
fretta e furia un dibattito per non 
rimanere tagliato fuori. 

Questa mobi.litazione che continue
rà fino a quando i compagni saranno 
scarcerati, ha già dato un primo ri
sultato positivo. Ha costretto gli uf
ficiali. che nella loro ottusità non 
tengono conto della risposta popola
re che le loro iniziative repressive 
possono suscitare, a prendere atto 
della solidarietà attorno alla lotta dei 
soldati. La prossima volta sono av
vertiti. 

Il 19 settembre quando oltre un 
centinaio di fanti rifiutò il rancio nel
la caserma Grimaz di Attimis, appar
ve subito chiaro che non si trattava 
di una iniziativa spontanea, come 
quelle che nel '70-'71 avevano coin
volto tutte le caserme del Friuli. 

Lo sciopero di Attimis è stato qual
cosa di più: è stato coscientemente 
usato come strumento per portare 
avanti un obiettivo preciso: in que
sto caso un maggior numero di li
cenze. Non si è trattato qUindi di una 
reazione pura e semplice alle inu
mane condizioni di vita della caser
ma, bens} dell'affermazione precisa 
della volontà di mutare queste con
dizioni attraverso l'azione diretta di 
massa. 

E' questa nuova maturità, questa 
forza che gli ufficiali hanno voluto 
colpire con i quattro arresti. 

Le gerarchie militari infatti ammet
tono ormai apertamente in numero
se circolari interne la fondatezza di 
certe cc critiche.. o «proteste» alle 
quali si propongono anche, almeno a 
parole, di far fronte introducendo una 
serie di miglioramenti. 

Quello che non ammettono, ed è 
ovvio, è che dalle critiche si passi al
la lotta aperta e organizzata, soprat
tutto quando questa esprime con 
chiarezza la volontà di massa dei 
soldati di non fermarsi all'occasione 
da cui nasce la singola iniziativa, ma 
di portare avanti un programma più' 
generale, di cui le parole d'ordine 
dell'abrogazione del codice militare 
e della riforma del regolamento di di
SCiplina sono oggi due punti impor
tanti. 

Quello che è successo in questi 
anni nelle caserme ha imposto an
che ai partiti della sinistra riformista 
una presa di posizione, che finora si 
è espressa in una serie di proposte 
di legge. E' un argomento questo su 
cui dovremo tornare. 

Quello che qui ci preme sottolinea
re è un solo punto. Come già abbia
mo scritto, i quattro soldati di Atti
mis sono in galera sulla base dello 
articolo 42 del Regolamento di di
sciplina che riguarda il "divieto di 
reclami o domande collettive •. 

Si tratta di uno degli articoli più 

liberticidi di questo regolamento pa
ragonabile a una vera e propria leg
ge antisciop~ro. Finora l'unica pro
posta dei partiti riformisti che cono· 
sciamo su questo articolo del regola
mento è quella portata avanti dal 
PCI. 

Nel rispondere ad una lettera sul
l'Unità il deputato del PCI Isacco Na
houm, illustra una proposta di rifor
ma che contempla « il riconoscimen
to che i reclami e le richieste, ver~ 
bali o scritte, possono essere indivi
duali e anche collettive (purché pre
sentmi da non più di tre delegati) ". 
Ora delle due una: o il PCI - ma lo 
dovrebbe dire esplicitamente - pro
pone la legalizzazione di momenti 
assembleari dentro le caserme che 
esprimano reclami e richieste di cui 
si dovrebbero fare portatori i tre de
legati; oppure questa è solo una pro
posta che modifica la forma e non la 
sostanza di questa parte del regola
mento, il cui obiettivo è proprio quel
lo di dividere i soldati e di impedirne 
la discussione e l'iniziativa di massa. 

E' evidente che nel secondo caso 
si tratta di una proposta assoluta
mente inaccettabile su cui è impor
tante che fin da ora si esprima il pun
to di vista dei soldati. Quello che pe
rò è chiaro anche nella prima ipote
si è che il PCI esclude qualsiasi pos
sibilità di azione diretta di massa 
che, comunque, resterebbe un reato. 

I quattro soldati incarcerati dopo il 
rifiuto del rancio di Attimis possono 
stare tranquilli, il pcr presenta rifor
me che parlano chiaro, quelli come 
loro debbono continuare ad andare in 
galera. 

E' uscito: 

SE LA PATRIA 
CHIAMA ... 
periodiCO di lotta e documenta
zione sull'esercito. 

Nel numero di ottobre: 
- 1/ Cile e f'ltalia: i/ ruolo 

dell' esercito. 
- Peschiera '73: il balletto 

del potere intorno a se stesso. 
- Lettera dalla naia e dai 

campi estivi. 
- Cronache di lotta dalle ca

serme. 
Abbonamento annuo: minimo 

L. 1.000 (vaglia postale intestato 
a: Claudio Pini - Via Chiabrera 
6/9 - 35100 Padova). Si ricerca
no distributori, anche per un nu
mero limitato di copie. 

PISTOIA 
L'organizzazione proletari in 

divisa della caserma Marini e 
Lotta Continua promuovono una 
manifestazione-comizio con mo
stra fotografica per sabato 3, 
alle ore 16,30 in piazza S. Lo
renzo: sulla funzione dell'eser
cito cileno nel colpo di stato; 
sulla funzione dell'esercito ita
liano nell'uso di crumiraggio e 
repressione antiproletaria; sul
la situazione interna delle ca
serme italiane; contro le divi
sioni e l'isolamento del proleta
riato in cui i padroni tentano di 
relegare le lotte dei soldati. 

La legge regionale che prevede lo 
stanziamento di 4 miliardi e mezzo 
per garantire la parziale gratuità dei 
libri di testo agli studenti delle scuo
le medie inferi'Ori, approvata il 28 set
tembre. è stata respinta ieri dal con
siglio dei ministri per « motivi di me-
rito ». La Malfa ha mantenuto fede I 
alla sua politica sulla spesa pubbli-
ca: i soldi ci sono per il condono fl- ,_I 
scale ma non per i figli di proletari. I 

Il presidente della giunta Calleri, 
promotore della legge, si " rammari
ca" del rifiuto governativo, metten
dosi così in pace la coscienza. 

giudici svizzeri vogliono scarcerare 
Giancarlo Rognoni fascista 

A questo punto la parola spetterà 
al parlamento. Intanto però gli stu
denti i libri li hanno già comprati. Lo 
obiettivo è e rimane dunque quello 
del rimborso in denaro e subito a tut-
te le famiglie proletarie che hanno ra
gazzi a scuola , come ha ribadito con 
eccezionale forza la manifestazione 
di massa di martedì mattina. 

UNA PRECISAZIONE 
DEI COMPAGNI 

DI « PRIMO MAGGIO» 
Sulla pubblicazione "Controinfor

mazione " è dedicato largo spazio al
la pubblicità della nostra rivista. Poi
ché nessuno di noi, in forma alcuna, 
ha richiesto tale pubblicità, vorrem
mo ringraziarli per la singolare (e per 
noi ancora inspiegabile) cortesia. Nel 
contempo, precisiamo che nessun 
rapporto, politiCO o di altro genere, 
esiste tra noi e «Controinformazio
ne ". 

Il '5 novembre Giancarlo Rognoni 
verrà finalmente interrogato ne'l car
cere ginevrino di Saint Antoine. 

'II consenso all'interrogatorio è ar-

ROMA 
Domenica 4 novembre, ore 10, 

in Via dei Piceni 26, coordina
mento nazionale ospedalieri e 
settore handicappati. 

MARCHE 
Sabato ore 15, ad Ancona, Via 

Mamiani, riunione commissione 
regionale finanziamento. Devo
no essere presenti le sedi di S. 
Benedetto, Fermo, Macerata, 
Ancona, Senigallia, Pesaro. I 
compagni delle sedi devono por
tare una relazione sui seguenti 
punti: 1) situazione finanziaria 
della sede; 2) distribuzione del 
giornale; 3) organizzazione de
gli spettacoli. Sarà presente il 
responsabile politico regionale. 

rivato a Genova, da cui partiranno al
la volta 'di Ginevra il giudice Gril'lo, 
il PIM. Barile, il maggiore dei carabi
nieri Franciosa e l'avvocato di 1R000no
ni, Cesidio De Vincentiis. Con il con
senso a'II'interrogatorio, che era stato 
richiesto in via subordinata alla ri
chiesta di estradizione, la 'magistratu
ra svizzera ha già inl'plicitamente -re
spinto l'e·stradizione. Non so'lo; 'ma 
ci sono 'buoni motivi per temere che 
anche questo assassino fascista ver
rà presto scarcerato ed espulso dalla 
Svizzera. 

Infatti i magistrati genovesi teme
vano 'che persino il permesso di inter
rogatorio arrivasse troppo tardi, a 
scarcerazione già avvenuta. 

Se non estra'dato in Italia, e se co
stretto comunque a lasciare la Sviz
zera, Hognoni cercherà probabilmente 
rifugio in Austria, dove ebbero già a 
rrparare non poohi fascisti. Ci pense
rà il MSI a fornire, al 'Collaboratore 
diretto di Serve no, tutto il denaro e i 
mezzi necessari a vivere e, magari, 
a continuare le sue azioni criminali 
anche oltre frontiera . 



4 - LOTTA CONTINUA 

"Combatte
remo fino 

. .. 
alla vittoria" 

(Continua dalla 1a pagina) 
vitabile precipitare della crisi, del 
coll'centrarsi idei suo carattere « pro
lungato " in un momento decisivo, di 
quella che possiamo chiamare, espri
mendo un concetto marxista e leni
nista in termini diversi, l'inevitabile 
tendenza al « golpe". E ancora, il 
problema de·1 ruolo diverso del parti
to -rivoluzionario nella situazione suc
cessiva al colpo di stato, che è desti
nato probabii'lnente a raggiungere la 
risposta più corretta, contro ogni em
pirismo e ogni oscillazione opportuni
sta o settaria, proprio attraverso la 
riflessione sistematica sugli insegna
menti 'della fase prec~dente. E infine, 
il problema che in Cile si è chiamato 
del «potere popolare ", deJ.l'organiz
zazione alternativa di massa dentro 
una situazione di crisi prerivoluziona
ria della società, e del suo contenuto 
non semplicemente « politico" -
cioè ideologico - bensì insieme po
litico e mil,itare. Su tutto questo ci 
sarà la possib'i,lità e la necessità per 
tutta la sinistra rivol'uzionaria di con
frontarsi, <li sviluppare lo studio, la 
riflessione, il dibattito. 

« Naturalmente, e anzi ques'to è un 
compito tanto decisivo quanto urgen
te. Qualcosa voglio dire sull'ultimo 
aspetto. Nella misura in cui il gover
no dell'U.P, rappresentò un'espressio
ne istituzionale della crisi di potere 
nella società - ne fu cioè l'espres
sione e non la soluzione - durante 
tutti i tre anni, si vennero creando le 
condizioni per la comparsa di orga
ni embrionali di dualismo di potere, 
Nei momenti di crisi più aperta . del
l'apparato dello stato - come nell'ot· 
tobre del '72, e nel giugno-luglio di 
quest'anno, i cordones industriali, e 
i comandi comunali, si sviluppavano 
e si attivavano in modo vasto e rapi
do. Si vennero creando così elementi 
di una strategia di potere con un ca
rattere di massa, che rendeva più 
reale, più tangibile la forma che al)
dava assumendo in Cile ciò che nel
la rivoluzione russa erano stati i so
vieto Nelle settimane successive al 
"tancazo", il tentato golpe del 29 giu
gno, parallelamente al rafforzamen
to dei cordoni e dei comandi, molto 
maggiore che nell'ottobre, e paralle· 
lamente a un processo di politicizza· 
zione all'interno dell'esercito, per la 
prima volta in Cile ci fu un processo 
relativamente di massa di armamen
to di settori del m\lvimento di clas
se. Una volta demistificato il carat
tere "professionale e apolitico" delte 
forze armate cilene, i lavoratori si 
resero rapidamente conto che anche 
sul piano militare bisognava contare I 
sulle proprie forze. Si mise in piedi 
per la prima volta su scala relativa
mente ampia l'addestramento milita
re nelle fabbriche e la formazione sui 
problemi di organizzazione militare. 
Si organizzarono centinaia di comita
ti di autodifesa e di vigilanza, il cui 
carattere iniziale era difensivo; ma 
il passo fondamentale cominciava a 
compiersj, e i problemi militari co
minciavano ad essere posti e affron
tati direttamente da parte dei ' lavo
ratori stessi. I cordoni e i comandi 
dimostravano così sul piano politico 
e sul piano militare il loro ruolo 
strategico nella rivoluzione proleta
ria. Sarà importante, d'altra parte, 
analizzare i limiti dello sviluppo ulte
riore », 

In conclusione di questo primo col
loquio, il compagno rappresentante 
'della direzione del MIIR dice: 

« Nonostante l'isolamento in cui si 
trova oggi il Cile, avevamo già sapu
to all'interno che in Italia si svilup
pava una campagna di solidarietà con 
la parola d'ordine "Armi al MIR". Non 
potevamo però renderci conto della 
sua estensione, dell'appoggio sociale 
che ha raccolto, dell'importanza poli
tica che rappresenta. Questi aspetti 
li stiamo conoscendo ora. Crediamo 
che l'iniziativa dei compagni di Lot
ta Continua è non una adesione al 
MIR come organizzazione, bensì un 
atteggiamento coerente con la strate
gia della sinistra rivoluzionaria, che 
in Cile si incarna particolarmente nel 
MIR. Noi crediamo che iniziative co
me questa rappresentano un aiuto 
concreto, diretto, e per molti versi 
fondamentale per lo sviluppo del pro
cesso rivoluzionario cileno. 

Già ora, mentre ci stiamo adope
rando perché il denaro arrivi al più 
presto nelle mani di chi saprà farne 
l'uso migliore, salutiamo i compagni 
di Lotta Continua e i compagni rivolu
zionari e antifascisti che hanno dato 
il loro contributo; e auspichiamo che 
la sensibilità politica, la mobilitazio
ne di massa, e il sostegno materiale 
alla nostra lotta, e alla lotta del po
polo cileno, non si attenuino, ma ne 
accompagnino tutte le fasi, da quel
le più dure a quelle più felici. 

Vi salutiamo a nome dei militanti 
del MIR e dei lavoratori cileni, raffer
mando la nostra decisione implacabi
le a combattere, fino alla vittoria », 

I 

ROTTE LE TRATTATIVE ALLA PIAGGIO 
A Pontedera gli operai Impongono lo sciopero, 2 ore e 
mezza a Pisa - I sindacati dopo aver ' deciso la rottura si 
tirano indietro e si dichiarano nuovamente disponibili ad 
incontrarsi 

'Anche l'incontro di ieri tra sindaca
ti e Piaggio non 'ha avuto a'lcun esito 
positivo. Le trattative sono state in
terrotte, ma la distanza tra le due 
parti 'è talmente grarrde da rendere 
impossibile un aocol'do a breve termi
neo. lln ogni mo:do il sirrdocato ha riba
dito che è disponibile a riprendere le 
trattative e per questo ha preferito 
non 'rompere bruscamente e ha él'{fdi
rittura proposto un incontro 'martedì 
prossimo. 

In concreto l'azienda non ha fatto 
nessuna proposta. Ad ogni domanda, 
risponde ,che ,è 'dispD'sta a rendere 

più funzionale, la mensa, per il resto 
proprio non vuole dare nulla. 

Quando la lotta ' contrattuale era 
appena iniziata, la Piaggio introdus
se, in forma limitata, il turno 'di not
te. Adesso vorrebbe carta bianca per 
poter,lo generalizzare tranquillamente 
a tutti. Su questo punto gli operai 
sono chiari: '« 'la notte si dorme, non 
s i lavora ". Per quanto ri'guarda l'au
mento salariale, la ditta ha ribadito 
C'he le richi,este fatte sono troppo ele
vate e che quindi non è disposta a 
cedere. Quanto i sindacalisti han
no riferito questo in assemblea, g'li 

MILANO: sono sei le vittim:e accertate 
per l'esplosione della T rifil 
Da mesi l'ufficio di igiene aveva dichiarato grave la si
tuazione per la presenza di esalazioni e vapori - L'autoriz
zazione ad usare il gas butano non è stata trovata - Una 
ora di sciopero in tutta la' zona 

Si lavora ancora a due giorni di di
stanza fra le macerie della fabbrica 
esplosa alla ricerca di altri corpi, la 
ricerca verrà allargata alla vicina 
roggia. La violenza dell'esplosione, 
infatti, è stata tale che il corpo di 
un'operaio che lavorava al pian ter
reno è stato trovato al primo piano. 

Sono stati così trovati i corpi stra
ziati di due operai. Uno è quello dato 
per disperso ieri, ma dell'altro non si 
sa nulla, l'esplosione ha reso il suo 
corpo irriconoscibile. Un altro ope
raio è morto all'ospedale di' Niguar
da. Rimangono preoccupanti le con-

dizioni degli altri feriti ricoverati al 
centro ustionati: le ferite 'causate 
dalle scheggie, le fratture e le gravi 
ustioni risportate su tutto il corpo 
non permettono di sciogliere la ri
serva sulla diagnosi. L'inchiesta è ap
pena iniziata e sono già evidenti le 
responsabilità padronali. L'ufficio di 
igiene aveva già dichiarata pericolo
sa la situazione per la presenza fre
quente di fughe di gas, pare che una 
di queste avesse in passato causato 
uno scoppio, del resto non sono stati 
trovati i permessi necessari per la 
lavorazione col gas butano. 

Brindisi - LA POLIZIA CARICA , , 

DENTRO ilL COMUNE GLI OCCUPANTI 
DEL QUARTI,ERE 'SANT'ELIA 
« Ci congratuliamo per l'eroica battaglia, sostenuta dalle 
forze dell'ordine contro le nostre donne e i nostri figli, a 
colpi di bombe lacrimogene» 

Ileri sera a'lle 23, 'la polizia ha cari
cato e fatto sgom'brare dal comune 
occupato le '80 fami1glie del quartiere 
Sant'Elia, in lotta da 8 mesi per la 
casa. 

GERMANIA FEDERALE • AL~ 
LA MANNESMAN DI DUI
SBURG 

SCIOPERO AUTO
NOMO PER 
L'INDENNITA' 
DEL CAROVITA 

'lunedì mattina alla 'Mannesman di 
Duisburg, una fabbrica metallurgica 
che già nella primavera '<li quest'an
no era stata protagonista di una forte 
lotta autonoma condusasi con una 
compl~ta vittoria, è esploso dal repar
to ferrovieri uno « s~ciopero selvag
gio "c'he nel corso della giornata si 
è esteso ad altri reparti, coinvolgen
do 'circa 3 mi la D'perai. 

IDurante gol i scontri sono stati fer
mati dalla polizia cinque cD'mpagni, 
ma 'dopo tre ore sono stati ri lasciati, 
di Ifronte alla pronta risposta di 
massa. 

Il quartiere Sant'Elia è un grosso 
comp'lesso edilizio popo'lare e le as
segnazioni degli appartamenti sono 
state fatte in notevolissimo ritardo, 
in numero assairi'dotto e col solito 
criterio 01 ienteJare. A maggio 104 fa
miglie occuparono 'S palazzine e, da 
allora, hanno lottato per ottenere la 
luce. l'acqua, i'I gas e i ser'vizi, cioè 
il necessario per sopravvivere. Un 
mese fa ecco la novità: le famiglie 
debbono sloggiare perché « le case 
devon.Q an'dare ai legittimi assegnata
ri " ciD'è ai proletari ' del centro stori
co, che vogliono far sloggiare per fare 
spazio al nuovo teatro costruito da 
Fanuzzi, uno Idei maggiori speculatori 
di IBrindisi. Oltre ad un ma'ldestro ten
tativo di dividere i proletari, 'questa 
manovra dimostra Ic<he i cc trasferimen
ti " all'interno della città sono rego
lati non da fabbisogno 'degli abitanti 
ma 'dagli interessi della mafia demo
cristiana. a cui un teatro c'he costa 
diversi miHardi fa molto più como
'do, che non le abitazioni popolari. 
Mercoledì mattina, gli occupanti si 
sono ripresentati in massa davanti 
al comune, ancora pre.sidiato dalla po
lizia. -Un loro cartelJo diceva, {( Ci con
gratu'liamo 'con le forze dell'ordine 
per l'eroica battaglia sostenuta ieri 
sera, con le bombe lacrimogene con
tro donne e bambini ». AI .comizio di 
giovedì 1° novembre in piazza Vitto
ria, ore 18, parteciperanno in massa 
gli occupanti del 'Sant'Elia. 

operai 'hanno cominciato a gridare e 
molti hanno cominciato ad insistere 
di volere andare via subito e smettere 
di lavorare. <Così è stata fatta subito 
un'ora di sciopero, dopo l'a'ssemblea 
durata un'ora e mezza. 

Roma 

FASCISTI E POLIZIA 
CARICANO I COMPAGNI 

DAVANTI AL CROCE 
LO SCIOPERO E' STATO LO STESSO 
TOTALE 

ROMA, 31 ottobre 
Questa mattina al Croce, mentre 

i compagni stavano organizzando lo 
sciopero e il corteo per unirsi con le 
altre scuole della zona centro, una 
cinquantina di squadristi del MSI e 
di Avanguardia Nazionale, muniti di 
caschi e spranghe. sono sbucati al
l'improvviso, urlando e aggredendo 
chiunque si trovasse sotto la scuo
la; un compagno della FGCI è stato 
colpito alla testa con una spranga di 
ferro ed è ricoverato all'ospedale. Le 
carogne nere si sono accanite anche 
contro le compagne e gli studénti 
isolati rifugiandosi poi protetti dalla 
polizia, nella loro fogna di via Somma 
Campagna, mentre poco dopo la poli
zia caricava insieme ai fascisti spa
rando lacrimogeni, i compagni che si 
erano organizzati per dare una rispo
sta ai fascisti. In seguito i compagni 
riuscivano ad organizzare il corteo di 
zona che, molto forte e combattivo 
si è concluso nella assemblea gene
rale all'università, AI Croce lo scio
pero è stato totale. 

Milano 

PROVOCAZIONE FASCISTA 
AL CREMONA 

NOTI FASCISTI DISTRIBUISCONO UN 
VOLANTINO DELLA DC 'E PICCHIANO 
UNO STUDENTE, LA FOCI DIFEND'E 
I cc GIOVANI DEMOCRATICI» 

MILANO, 31 ottobre 
I « giovani -democratici» che sta

mattina hanno tentato di distribuire 
un volantino, firmato Democrazia Cri
stiana, giovani d'impegno democrati
ci, erano eccetto due, tutti noti fasci
sti della zona. Il volantino, che pro
vocava gli studenti di sinistra e chie· 
deva spazio politico ad un partito che 
ha fatto la resistenza, era solo una 
scusa, nel marciapiede antistante la 
scuola stazionavano un gruppo più 
folto del solito di agenti in borghese. 
Quando gli studenti, più stupiti che 
indignati, si sono avvicinati per capi
re meglio cosa stava succedendo, 
sono stati improvvisamente assaliti, 
e prima che potessero reagire la po
I izia era già intervenuta operando due 
fermi. 

E' stata fatta immediatamente una 
assemblea per denunciare la gravità 
dell'accaduto, all'interno di questa i 
giovani della FGCI hanno cercato di 
difendere l'iniziativa «democristia
na " e di rivendicare per loro spazio 
politico. Una presa di posizione spu
dorata che li ha coperti di ridicolo. 

IL FASCISTA MASSARI 
INCRIMINATO 

PER LE BOMBE AI TRENI 
DELL 'AGOSTO '69 

Antonio (Nino) Massari, il fascista 
della banda Freda-Ventura arrestato 
a Roma nella notte di sabato scorso, 
è stato incriminato dal giudice D'Am· 
brosio per la tentata strage sui treni 
de1l'8-9 agosto 1969. l'incriminazione 
di Massari rappresenta un ulteriore, 
gravissimo colpo alle tesi difensive 
dei fascisti. 

Per gli stessi attentati è già stato 
incriminato da Stiz lo stesso Franco 
Freda. Per la questura di Milano, che 
aveva partecipato alle prime indagi
ni, autore degli attentati ai treni era 
il compagni Pino Pinelli! 

Lo sciopero è prose,guito per tutta 
la 'giornata di ieri sull'obiettivo del 
« teuerungszulage", indennità di in
flazione. Gli operai motivano questa 
richiesta con l'argomento che nelle 
trattative per il contratto della side
rurgia, c!he si sono aperte proprio og
gi, il sindacato si limita a c'hiedere 
un aumento salariale del 10 per cen
to, lasciando interrder:e che sarà ben 
difficile riuscire a non andare al di 
sotto. 'Gli D'perai della Mannesman ri
tengono che questo sia assai poco di 
fronte an'aumento 'del costo della vi
ta, e che sia giusto accompagnare 
,la danza delle trattative padroni-sin
dacati con il tamburo della lotta au
tonoma per il salario. iJ..a reazione pa
dronale è stata immediata e violenta. 
Ieri sono stati annunciati centinaia 
di licenziamenti ,« cautelativi" e già 
questa mattina è stato impedito l'in
gresso in rfab'bri1ca a 110 operai. 

AUMENTA IL PANE A TORINO 
(SONO 75 - 80 LIRE) 

E' difficile per ora valutare quale 
sarà la risposta operaia ai licenzia
menti. Certo è che questa nuova lot
ta degli operai tedeschi, all'immedia
ta vigilia 'del contratto, è un ottimo 
preludio alla ripresa su larga scala 
dell'iniziativa di c'lasse e un pessimo 
auspicio per le manovre di ingabbia
mento sindacal-padronali. 

Mentre neppure le interpretazioni 
più benevole e la manipolazione dei 
dati statistici riescono a nascondere 
l'aumento degli indici di còsto anche 
per i generi sottoposti a calmiere, 
l'ultima rapinà sul salario operaio è 
venuta in questi giorni a Torino dai 
panificatori. Già questa primavera la 
cosiddetta guerra del pane, scatena
ta dai fornai con la decisione unila
terale di procedere a aumenti da 35 
fino a 80 lire il chilo, se da un lato 
aveva portato alla calmierizzazione di 
alcuni tipi di pane, dall'altra aveva 
favorito la speculazione dei panifica-

tori che avevano tolto dalla circola
zione quello calmierato. Oggi la ma
novra si ripete più o meno nella stes
sa forma. Rifacendosi alla decisione 
presa un mese fa dai panifici indu
striali che hanno aumentato di 45 lire 
al chilo il pane « regionale ", i fornai 
torinesi hanno a loro volta alzato i 
prezzi di 75-80 lire sostenendo che 
si tratta di un tipo di pane « nuovo », 

quindi non calmierato e aumentabile 
a volontà. 

Naturalmente in coincidenza con 
questa manovra, dalle panetterie è 
sparito il pane calmierato. 

Giovedì 1 novembre 1973 

BERLINGUER IMPONE 
UN "COMPROMESSO 
STORICO", MA A LONGO 

La « provocazione verbale" di Ber
linguer è stata raccolta inaspettata
mente (forse per lo stesso sfidante) 
dal presidente del PCI, Longa, l'ulti
mo rappresentante ufficiale della tra
dizione revisionista. E' in difesa del
la dignità anche formale di questa 
tradizione che Longa in un'intervista 
ad Epoca si lancia in un appassiona
to rigetto dei neologismi berlingue
riani. 

Posto- che la sostanza politica del 
~ compromesso storico" è omoge
nea con «la tradizione più classica 
del partito comunista» - dice Lon
ga - « l'espressione non mi piace e 
non so nemmeno se renda bene la 
idea. /I sostantivo "compromesso", 
specie in ,politica, col tempo si è ca
ricato di interpretazioni deteriori: ciò 
non dà solo /'idea di un accordo, ma 
dà anche quella del cedimento, della 
rinuncia a qualche valore fondamen
tale. Forse è anche per questo che, 
in anni recenti, noi abbiamo usato la 
espressione "bloc'co storico", che 
sottintende più efficacemente e più 
realisticamente il significato dinami
co di alleanza e convergenza. 11 so
stantivo "compromesso" - concfu
de Longa - a mio avviso non rende 
in pieno il senso di movimento e ìa 
corposità del blocco ". 

Dopo tanto rigore filologico, una 
precisazione: non è solo una questio
ne di lingua, c'è di mezzo una « con
cezione ideologica della democrazia, 
dei rapporti sociali e politici in una 
vita democratica ". Si tratta di una 
politica delle alleanze che ha ;t fine 
« di creare nel nostro paese una con
vergenza, la più larga possibile, che 
ci consenta di progredire, di ra,Hor
zare fe istituzioni repubblicane, di 
realizzare le riforme che la società ri
vendica, senza correre il rischio di 
uno strangolamento da parte de1le 
forze reazionarie ed eversive: il Cile 
non è lontano', (l'Unità nel riportare 
senza commento /'intervista di Longo 
ha tolto questo accenno al Cile). 

/I 51 % è «illusione democratica 
dura a mqrire" ha detto Longa, ag
giungendo subito: «Magari l'ave'ssi
ma. If nostro dove're sarebbe di uti
lizzar/o, in parlamento e nel pa'ese, 
per creare un rapporto di alleanze, e 

Milano 

E' MORTO IL COMPAGNO 
GIUSEPPE CALLISTI, 

OPERAIO DELLA SIEMENS 
MILANO, 31 ottobre 

E' morto la scorsa notte, all'età di 
S1 anni, il nostro compagno Giusep
pe Callisti, delegato della Siemens, 
La sua improvvisa scomparsa ha de
stato una profonda commozione fra 
i suoi compagni di lavoro che lo co
no,scevano come un militante di 
avanguardia al primo posto nella 
lotta. 

Nel 1969 il compagno Callisto era 
stato uno dei primi operai che si era
no uniti a Lotta Continua e. grazie 
alla sua lunga esperienza di militan
te comunista (Callisto aveva parteci
pato alla resistenza), aveva potuto 
dare a tanti compagni più giovani di 
lui un contributo politico decisivo. 

Negli ultimi tempi, pur avendo al
lentato i suoi rapporti organizzativi 
con Lotta Continua, aveva continuato 
con impegno quotidiano il' suo lavoro 

. , 

A GIORNI IN TUTTE 
-I.JE t ll BIRrEHl'E 

ANCHE IL COLERA 
GLI UNTORI 
DI N~POLI 

a cura di Germano Esposito 
edizioni Feltrinelli 

'la voce dei proletari di Napo
I i 'durante il 'colera, racco'lta {jai 
militanti di Lotta Continua, dai 
compagni 'délla mensa dei bam
bini proletari di IMontesanto, -dal 
collettivo medici di Montesanto. 
Saggi su 'lauro Gava, le classi 
dominanti e il « sottoproletaria
to " napoletano. 

PUGLIA 
Corso di scuola quadri sulla 

storia del PCI (dalle origini al
l'attentato a Togliatt;), tenuto 
dal compagno Vincenzo Su
gliani: 

a Bari, il 1° novembre alle 
ore 9,30 in via De Giosa 28 
(nella sede del PDUP); 

a Taranto, il 2 novembre al
le ore 8,30 in via Giusti 5; 

a Lecce, il 3 novembre alle 
ore 9,30 in via Palmieri 18. 

cioè di forze, tale da scoraggiare la 
reazione ". 

Il risentimento del presidente del 
PCI per le provocazioni lessi cali di 
Berlinguer rivela da una parte il disa
gio e la debolezza di chi dopo aver 
gestito una linea politica e una tradi
zione si trova improvvisamente da
vanti il proprio punto d'arrivo. D'al
tra, la dichiarazione che « blocco" in
vece di «compromesso» è una que
stione, oltre che di dignità filologi
ca, anche di concezione ideologica 
della democrazia, e l'accenno al Cile, 
rivela che il masso cileno comincia 
a provocare delle onde persino nella 
palude revisionista. 

« Il PCI è un partito unito ma non 
monolitico ", ha concluso Longa, una 
frase di prammatica. 

A riprova di ciò, l'Unità di ieri pub
blica in un angolino una dichiarazio
ne di Longa che smentisce qualSiasi 
interpretazione della sua intervista 
in chiave di un contf81sto politico in 
seno al pcr. 

«Ho espresso una opinione perso
nale circa fa possibilità che la parola 
"compromesso" venisse interpretata 
in un'accezione deteriore» dichiara 
Longa. Propfio /'interpretazione che 
ne è stata data unanimemente da 
tutta la stampa borghese, e che l'Uni
tà, invece di smentire, ha più volte 
sottolineato come segno di una cc di
versa» attenzione verso le posizioni 
del PC I, da ascrivere come merito al
J'opposizione cc diversa ». 

Diverso è stato l'atteggiamento 
verso J'intervista di Longa. Anche 
qui l'interpretazione cc in un'accezione 
dete'riore" non è mancata. 

Tutti - compresi noi - l'hanno 
interpretata come una presa di di
stanza di Longa rispetto ai trasporti 
filodemocristiani di Berlinguer e di 
Chiaromonte. Fanfani è arrivato a di
chiarare che ha fatto bene la DC a 
non rispondere subito alle proHerte 
lanciata dal C.C. del PCI: una cosa 
infatti è il compromesso, un'altra il 
blocco storico. 

Di fronte al pericolo che la DC in
terpretasse J'intervista di Longa co
me uno sgarbo nei suoi confronti, la 
Unità non poteva rimanere insensi
bile. La smentita. è arrivata pronta, 
mente. 

di avanguardia rivoluzionaria in fab
brica. 

Trent'anni di lavoro, sotto lo sfrut
tamento capitalistico, avevano mina
to profondamente le sue condizioni 
di salute. Lavorando come operaio ir. 
una fabbrica di vernici, prima di esse
re assunto alla Siemens, Callisto ave
va riportato una grave intossicazione 
ai polmoni. Ora un'emorragia cere
brale ha stroncato la sua vita di pro
letario e di comunista. 

I compagni di Lotta Continua espri
mono alla famiglia la propria solida
rietà. 

I DETENUTI HANNO VINTO! 
(Continua dalla 1A pagina) 

quanto è oggetto esclusivo dell 'attivi
tà ,del principe" per conclU'dere con 
la richiesta ai giudici che ancora una 
volta la sentenza riconfermi la fun
zione de'Ila" norma come diga contro 

.il dilagare dei delitti ", una sentenza 
cioè che sia un precedente che san
zioni la necessità di perseguitare e 
distruggere il movimento di lotta nel
le carceri. 

AIP.M, 'ha risposto ,J'avvocato Ca
nestrini nelle conclusioni della dife
sa. E' tanto _ vero, ha detto Canestri
ni, c'ile i reati contestati agli imputa
t! non reggono e non si basano su 
fatti, che il P.M. ha 'dovuto ricorrere 
all'individuazione arbitraria di alcuni 
« istigatori » per sostituire ai fatti la 
fantastica configurazione ,di una rivol
ta 'ben progettata, magari a tavolino, 
con eventuali sequestri 'di agenti e 
con dei «capi" che danno ordini. E 
così con la promozione a « capo" di 
alcuni detenuti si offusca la realtà 
di un ampio movimento di lotta nelle 
carceri di tutta Italia riducendola a 
piccola cosa, a una cospirazione cor
porativa e carbonara. Intanto, s.i col
piscono quei 'detenuti che erano già 
prima m.al tollerati della direzione del 
carcere perché poco ossequiosi e non 
animati 'della rassegnazione necessa
ria - cara ad Amiracelli - per stare 
bene dentro le carceri. 

Canestrini ha infine ricordato le 
parole del P.M. che, concludendo la 
sua requisitoria, aveva detto che i 
lunghi anni di condanna richiesti do
vevano essere usati dai condannati 
"per una serena quiete e per una 
profonda meditazione ": ma meditare 
sulla giustizia e sulle carceri non può 
che portare a nUOvi e più forti movi
menti di lotta. 
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